
 
 

UOMINI DI POCA FEDE PERCHE’ DUBITATE? ... 

… Cercate di darvi da fare per superare la tempesta; cercate di vincere 

lottando e di non perdere lamentandovi; fate ciascuno il vostro dovere e non 

continuate a questionare tra voi per chi deve primeggiare sugli altri. 

Solo chi confida nel Signore potrà superare il proprio orgoglio; solo chi 

sacrifica se stesso per gli altri vince anche perdendo; solo trionfa chi alla 

menzogna preferisce la verità, all’egoismo l’amore, alla servitù della materia 

la libertà dello spirito”.La libertà esige verità. 

(Luigi Sturzo - dall’articolo: “Nolite timere”, pubblicato il 6 Aprile 1958 su “L’Italia”; da: 

“Rinascimento Popolare”, Organo Ufficiale del Centro Internazionale Luigi Sturzo 

(C.I.S.S.), Roma).  

Noi del ‘C.S.I.I’ San Pio da Pietrelcina”- (Centro Studi Intercontinentale 

Interreligioso San Pio), condividendo in toto il su riportato messaggio ci 

permettiamo di aggiungere: «Cristiani e Cattolici: La vita vi fu data anche 

perché la usiate a beneficio universale  degli altri. Coraggio. NOI CI 

SIAMO!». 

E ancora, secondo l’insegnamento spirituale del nostro amato Santo Padre 

Pio, che intercede per tutti noi al cospetto dell’Onnipotente Padre Celeste, 

osiamo riportare quanto, tra l’altro ha detto e scritto: « … Non mancherò 

giammai, e molto più in questi santi giorni, di pregare il divin Pargoletto per tutti gli 

uomini, specie per voi e per tutte quelle persone che a voi tanto a cuore vi stanno. Lo 

pregherò affinché voglia far partecipe di tutti quei carismi che sì largamente ha 

diffuso e va sempre più diffondendo nel mio spirito … . Guardatevi dal perdere di 

vista la divina presenza per qualsiasi azione che voi facciate. Non intraprendete mai 

alcun lavoro e qualsiasi altra azione, senza avere prima innalzata la mente a Dio, a 

lui indirizzando, con santa intenzione, le azioni che sarete per fare. Lo stesso con 



rendimento di grazie farete in fine delle vostre azioni tutte, esaminandovi se il tutto è 

stato eseguito a seconda della retta intenzione data in sul principio, e trovandovi 

manchevole chiederne umilmente perdono al Signore, con la ferma risoluzione di 

emendarne i difetti. Né deve scoraggiarvi e buttarvi nella tristezza se le azioni vostre 

non vi riescono con quella perfezione con cui si chiede l’intenzione; che volete! Siamo 

fragili, siamo terra e non ogni terreno produce gli stessi frutti a seconda 

dell’intenzione del coltivatore. Ma delle nostre miserie umiliamoci sempre, 

riconoscendo il nostro nulla senza il divino aiuto. L’inquietarci dopo un’azione 

perché non è riuscita a seconda della pura intenzione che se ne ebbe, non è 

umiltà; è segno manifesto che l’anima non aveva riposta la perfezione della sua opera 

nel divino aiuto, ma sebbene ella aveva confidato troppo nelle sue forze … .Non 

v’immergete mai tanto col vostro spirito nei vostri lavori od in altre faccende, che 

abbiate da perdere la divina presenza. Recitate di tanto in tanto delle orazioni 

giaculatorie … » (Epist. II, 273s.) - Padre Pio. 

E ancora: «Quando il nemico vuol far breccia nel vostro cuore per espugnarlo con il 

timore del vostro passato, pensate che esso è perduto nel pelago delle celeste bontà. 

Pensate al presente, in cui Gesù è con voi e vi ama.» (Epist. II,511) - Padre Pio). 

Noi ci crediamo. 

In San Giovanni Rotondo lì 04 gennaio 2014. 
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